
Cara Sara, 
come concordato telefonicamente, Ti invio un mio indirizzo di saluto a Te ed ai partecipanti 
alla presentazione del libro. 
Spero che possa esserti utile. 
 
"Saluto affettuosamente tutti i partecipanti a questa significativa iniziativa e rinnovo a Sara, 
che conosco da anni e che ammiro per lo spirito di grande solidarieta' sempre manifestato 
verso chi soffre, il mio vivo apprezzamento per aver promosso, ancora una volta, un 
Evento di grande coinvolgimento per coloro che operano a favore dei Diritti umani, per il 
rispetto delle minoranze e per le liberta' religiose: il ricordo di Shahbaz Bhatti e del suo 
impegno di fede. 
 
Shahbaz Bhatti, verso il quale rivolgiamo il nostro pensiero commosso ed ammirato, e' 
stato l'espressione di una grande Missione: quella di un Uomo che voleva operare con 
lealta' per il proprio Paese, ma che rivendicava con forza, in un contesto fortemente 
caratterizzato da derive discriminatorie, la liberta' di vivere una fede religiosa totalizzante, 
di combattere senza paura le discriminazioni, di farsi paladino, fino all'estremo sacrificio, 
dei Cristiani perseguitati e dei bisognosi. 
 
Shahbaz Bhatti era consapevole dei rischi che correva. Le minacce che riceveva 
frequentemente non lasciavano illusioni circa le criminali intenzioni di chi non riteneva 
possibile la coesistenza tra religioni diverse.  
 
Per questo la sua Testimonianza di Fede e' una ricchezza per il Mondo intero. Per questo, 
il tributo che oggi gli viene dato, come Martire Cristano, puo' aiutare a superare le 
incomprensioni e le diffidenze che ancora dominano i rapporti tra culture, costumi e 
religioni diverse e che spesso esplodono in violente crisi in tante parti della Terra. 
 
Mi spiace di non essere con voi per sottolineare l'eroismo religioso di Shahbaz Bhatti e 
l'incredibile portata del Suo insegnamento nell'immaginare relazioni tra le Genti basate 
sull'amore ed il rispetto reciproco. 
 
Mi spiace, ma sono certo che l'iniziativa di Sara e di Voi tutti porterà un piccolo tassello 
alla costruzione del Mondo che Shahbaz Bhatti cercava di realizzare." 
 
Tanti affettuosi saluti. 
Mauro Del Vecchio 


